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Una solidarietà “altra”

“Non so cosa troverò lungo questo viaggio esplorativo nel cuore della società brasiliana. Quello che mi
appare però fin d’ora certo è che non tornerò semplicemente confortato nelle mie convinzioni. Immergersi
completamente nella società urbana e rurale del Nord Est del Brasile ed uscirne come vi si era entrati mi
sembra quasi impossibile. Ricercare conduce sempre in qualche luogo mai del tutto uguale a quello dal
quale si era partiti. E la mia storia forse si chiamerà, a stampa: Una solidarietà “altra”. E ciò sia perché
messa in atto in un altro mondo, come quello significato dalla cultura brasiliana, sia perché originale e
forse unica nel suo modello complessivo di intervento solidaristico.”
(dal Diario di viaggio di Costantino Cipolla)  

Anselmo Castelli ha insegnato per 15 anni in una scuola professionale. Nel 1972 ha costituito uno stu-
dio professionale di commercialista e dal 1974 è direttore di «Ratio», rivista di aggiornamento professio-
nale, fiscale e amministrativo. È stato per 12 anni il presidente della Cassa Rurale ed Artigiana di Castel
Goffredo e l’ideatore del Centro Servizi Calza. Nel 1973 ha creato l’Associazione Senza Frontiere; nel
1998 ha costituito la Fondazione Senza Frontiere, ente che si occupa di progetti di solidarietà in tutto il
mondo. È fondatore dell’Associazione La Radice, che ha come scopo la sensibilizzazione su tematiche
ambientali. È inoltre giornalista pubblicista.

Costantino Cipolla è autore di oltre 500 pubblicazioni di carattere scientifico e di più di 150 volumi.
Tra questi ci limitiamo a segnalare per FrancoAngeli editore l’opera in 5 volumi Epistemologia della tol-
leranza (1997), Dalla relazione alla connessione nella web society (2015), Heidegger. Un’interpretazione
sociologica (2018) e Per una scienza sociale eclettica: Riflessioni aforistiche e algoritmiche (2019). Per
ulteriori informazioni vedi il sito www.costantinocipolla.it.
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PROGETTI EDITORIALI, CULTURALI, FORMATIVI

La collana “Gusto e Società” rappresenta uno spazio originale di approfondimento, riflessione
e diffusione editoriale sui molteplici riflessi del “gusto”, passando dalla cifra insondabile del
“non so che” mediato dai sensi e dall’intelletto che rende possibile al soggetto apprezzare,
preferire, desiderare, scegliere qualcosa, sino ad una sorta di oggettività che il contesto storico
sociale, culturale, geografico manifesta in regole, spesso non scritte e non palesemente
accessibili in quanto tali. 
Nata nel 2008 come Cucina e Società, nel 2012 Gusto e Società ne assorbe gli intenti e li amplia,
mantenendo la volontà di produrre nel contempo contributi scientifici e di taglio divulgativo.  
Aree di interesse e obiettivi
La collana raccoglie testi, manuali, rassegne, confronti, dibattiti che concorrono a definire o
richiamare, secondo varie prospettive disciplinari e culturali, questioni e tematiche variamente
legate al gusto. 
In tale ottica temi quali l’alimentazione umana, sia nei suoi aspetti culinari sia enologici, la tipicità
dei prodotti, la loro commercializzazione, le attività turistiche o il mondo alberghiero e dunque
l’ospitalità in senso vasto rientrano a pieno titolo negli interessi della collana. A questi, si affiancano
altri ambiti (non meno rilevanti) come la moda, l’arredamento, la musica e l’arte nei suoi aspetti
più legati alla fruizione e alla valorizzazione sociale, sia nei suoi aspetti di eccellenza sia nelle sue
dimensioni di quotidianità. 
I volumi inseriti nella collana sono articolati, a seconda del taglio, nelle due sezioni: 
1) Metodi e Strumenti
in questa sezione sono pubblicati testi sui temi propri della collana, di tipo generale e teorico,
anche di taglio storico, osservati da diversi ambiti, come quello sociologico, psicologico, eco-
nomico, formativo, storico. 
2) Ricerche
in questa sezione sono pubblicati testi che riportano ricerche sia teoriche sia empiriche, con
una predilezione per la dimensione locale e specialistica, in un’ottica multidisciplinare.       
È attivo il Master di I livello “Enogastronomia ed Ospitalità” presso l’Università degli Studi di Bologna
(varie edizioni).

Garanzie di serietà scientifica e libertà di pensiero
Gusto e Società è retta da un comitato scientifico ed uno editoriale, che coinvolgono diverse
professionalità con l’obiettivo comune di garantire correttezza metodologica e scientifica dei con-
tributi proposti, pur nella massima indipendenza degli autori e dei contenuti trattati, in termini
di pluralità, responsabilità e tolleranza dei punti di vista espressi. 
Tutti i testi sono a tal fine preventivamente sottoposti ad almeno due referee anonimi.
Comitato scientifico
Costantino Cipolla (Coordinatore), Giulio Biasion (Edihouse), Cristina Bragaglia (Cinema e televisione),
Nicoletta Cavazza (Psicologia sociale), Giordano Conti (Ser.In.Ar), Paolo Corvo (Università degli
Studi di Scienze Gastronomiche), Carole Counihan (Millersville University) Marco Dalla Rosa
(Tecnologie alimentari), Piergiorgio Degli Esposti (Comunicazione e media digitali), Franco A. Fava
(Food Retail), Alberto Lupini (Gastronomia), Luca Mazzara (Economia  aziendale), Lubiano  Montaguti
(Formazione), Massimo Montanari (Casa Artusi), Paolo Polettini (Festival della Letteratura
di Mantova), Antonio e Nadia Santini (Ristorazione), Asterio Savelli (Sociologia del turismo),
Domenico Secondulfo (Sociologia dei consumi), Luisa Stagi (Alimentazione), Enzo Strano (Le Soste),
Piero Valdiserra (Marketing del vino).
Segreteria scientifica
Francesca Guarino (Università degli Studi di Bologna) : gustosocieta@gmail.com 
Comitato editoriale
Gabriele Manella (coordinamento: gabriele.manella@unibo.it), Annalisa Balestreri, Matteo
Bernardelli, Paola Canestrini, Teresa Carbone, Renato Carletti, Barbara Ciotola, Romina Corbara,
Francesco Gandellini, Linda Lombi, Giuditta Lughi, Lucio Meglio, Susy Patrito Silva, Paola Sposetti,
Alberto Vignali.
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mani sull’esperienza in Brasile della Fondazione Senza Frontiere, con sede 

originale inserto iconico dedicato ai volti ed alla vita brasiliana nelle sue 

prima, Castelli esprime, in un’intervista mirata, condotta da A. Vignali, la 

seconda, prende posto un mio diario sociologico dedicato alla solidarietà 
-
-

-
tenuto nel titolo e riferito alla solidarietà intende suggerire almeno due di-

brasiliane. Da un lato, esso vuole sottolineare il modello originale di inter-
vento solidaristico messo in atto dalla Fondazione Senza Frontiere, come 

solidarietà messa concretamente in opera in una cultura assai distante dalla 

soprattutto, utile e produttiva mostra di sé nel campo di una forma di solida-

Guidizzolo, 24.11.2018
       Costantino Cipolla

Premessa
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Parte I
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1.1 Premessa al colloquio

La presente intervista, e il volume in generale, non nascono solo per rac-
contare un’esperienza di solidarietà nata più di 40 anni fa, ma per presentare 

missione volta al sostegno dei più sfortunati, poveri e ai margini della so-

si potrebbe pensare di tale tipologia d’ente, ma un’organizzazione operativa 

dimenticare gli interventi in Asia, Africa e nel continente australe.
Insieme al professor Costantino Cipolla, amico di lungo corso e autore di 

volume, Anselmo Castelli cura la presente pubblicazione, ovvero un appro-
fondimento focalizzato sul lato pratico, frutto di una spendibilità vissuta del 

-

-
pleto, senza dare per conosciuta alcuna informazione.

Colloquio condotto da Alberto Vignali con Anselmo 
Castelli

a cura di Alberto Vignali
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tecnico, e dello strumento di indagine. Va segnalato un contenuto lavoro di 
riadattamento linguistico necessario per un italiano adatto ad una pubblica-
zione come la presente.

1.2 Anselmo Castelli e le origini della Fondazione Senza Frontiere

e all’idea di creare una fondazione, in particolare?

-

-
-

cominciato a vedere la povertà.

conosciuto Padre Franco Prandini, purtroppo morto anni fa di tumore. Mi 

giro della periferia della città [Ponta Grossa, stato del Paraná] per parlare con 
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genere».

-
pio, noi raccoglievamo soldi o materiale, come ad esempio medicine, e spe-

-

-

-
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sociazione brasiliana. Finiti i due anni del progetto, l’associazione si trovò 

sono coincidenze, forse no. 

-

sembrano più complesse.

-
portano.

e grande voglia di fare. All’inizio mi interessava solo viaggiare, conoscere 
-
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gente».

-

-

1.3 Un “altro” modello di intervento solidaristico nel nordest del Brasile

modello?

-
dato d’uso gratuito. Infatti, in Brasile tutti i beni immobiliari legati ai progetti 
sono di proprietà della Fondazione e vengono dati alle singole associazioni 

-

-

-
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modato d’uso gratuito viene utilizzato come una sorta di assicurazione per 
il progetto?

-

degli spazi non li possiede.

-

-

locale paga regolarmente non si può mandarlo via. Il comodato d’uso invece 

-
stabilita.

di estrema necessità?

-
tratto?

-
-

-
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abbiamo sempre inviato docenti universitari e tecnici per la formazione, in 
modo da aiutarli a diventare autonomi.

-

-
nalfabeta non ottiene nulla.

la fondazione?

sono uno strumento molto utilizzato nel mondo del volontariato ma, dal mo-

-

-

scritto dal fondatore.



18

-

la Regione.

-

alla Fondazione per comprare il terreno su cui oggi sorge la comunità di 

Mantova.

-
le operare all’estero o in ambiti al di fuori delle competenze regionali si deve 

vedremo come dovremo muoverci.

-
plesso?
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-

-

fatta.

-

-
porta nella gestione.

de facto

-
stevo di più e davo più direttive, in particolare in Brasile, ma ora lascio fare 
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